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Tipo di pratica: Pratica promettente      Paese: Estonia 

Aprile 2014  

 

Buone pratiche nella formazione di giudici e procuratori 

Categoria della pratica: Valutazione delle esigenze formative 

 

Titolo della 
pratica 

Analisi della prassi giudiziaria 

Caratteristiche 
principali: 

L'analisi della prassi giudiziaria in Estonia è il processo di studio delle 

decisioni giudiziarie (e, se necessario, degli altri documenti di causa) 

sotto tutti i profili rilevanti al fine di individuare i problemi 

nell'applicazione uniforme del diritto da parte dei giudici. 

Nel corso di tale ricerca, uno o più analisti (membri del personale 

dell'amministrazione della Corte Suprema) verificano la portata dei 

problemi che possono sussistere in sede di applicazione delle 

disposizioni di legge. 

I risultati dell'analisi, insieme alle conclusioni tratte sulle modalità di 

applicazione e sull'interpretazione di determinate disposizioni di legge 

da parte dei giudici, sono illustrati in un documento scritto che è 

pubblicato e distribuito tra i giudici come fonte non vincolante di 

informazioni o come testo di riferimento e che è utilizzato come 

materiale didattico. 

Il meccanismo in parola mira a valutare i problemi di carattere sistemico 

nell'applicazione della legge e non è utilizzato per fini di valutazione. 

Benché l'analisi della prassi giudiziaria intenda essere innanzitutto uno 

strumento finalizzato a un'applicazione più uniforme della legge, 

fornendo ai giudici un'analisi della prassi giudiziaria mirata, orientata 

alla prassi e sintetica, essa è anche impiegata come fonte integrativa per 

raccogliere informazioni sulle esigenze di formazione. 
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Dati di contatto 
dell'istituzione 

Corte Suprema estone 

17 Lossi St 

50093, Tartu 

Estonia 

Telefono: + 372 7 309 002 

Fax: + 372 7 309 003 

E-mail: info@riigikohus.ee 

Sito Internet: http://www.nc.ee  

Altre 
osservazioni 

Benché ciascuna istituzione attiva nella formazione dei magistrati 

nell'UE abbia adottato un proprio sistema di valutazione delle esigenze 

formative, in sede di redazione del presente studio sono state raccolte 

alcune idee particolarmente interessanti. L'interesse della presente 

analisi della prassi giudiziaria estone, qualificata come PRATICA 

PROMETTENTE, consiste nel fatto che potrebbe essere utilizzata 

anche come strumento per valutare l'impatto della formazione. 

A tal fine, viene fatto ricorso a tutte le fonti di informazione disponibili e 

la valutazione è inserita nella valutazione complessiva delle esigenze, ad 

esempio rilevando l'impatto delle pregresse attività di formazione è 

possibile individuare cosa manca e su cosa dovrebbe puntare ogni 

intervento formativo aggiuntivo eventualmente necessario. 

Si sostiene che una modifica nella giurisprudenza in un settore in cui le 

informazioni sono state fornite analizzando nuovamente la medesima 

area a seguito dell'attività di formazione, costituisca un buon indicatore 

dell'impatto della formazione. Il sistema sopra illustrato può andare a 

integrare altri strumenti e metodi che possono essere attualmente in 

uso e corrisponde al livello 4 del modello Kirkpatrick. 

I documenti dell'analisi della prassi giudiziaria possono anche essere 

impiegati come materiale didattico. Il sistema in questione può incidere 

sulle fasi di elaborazione e di erogazione delle attività formative, dal 

momento che le unità di analisi possono fornire un aiuto 

nell'identificazione dei formatori. Si è osservato che un'analista che si 

occupa della predisposizione del materiale analitico in un determinato 

ambito può prestarsi a introdurre l'argomento per i giudici durante 

lezioni, seminari o tavole rotonde.  

 

Fonte: Progetto pilota – Formazione giudiziaria europea: "Lotto 1 – Studio relativo alle migliori pratiche 
nella formazione di giudici e procuratori ", realizzato dalla Rete europea di formazione giudiziaria (REFG) 
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